
A Taormina 
è cominciato il festival intemazionale di cinema 
Da quest'anno una novità: 
si inaugura una sezione riservata ai film televisivi 

San Miniato 
in prima italiana «La grande strada maestra» 
di Strindberg e a Santarcangelo 
«Coro» nuovo spettacolo di Remondi e Caporossi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Fase fredda dell'utopia 
• I GINEVRA Bronislaw Bacz-
ko è un intellettuale polacco, 
che dal 1974 insegna Storia 
delle mentalità all'Università di 
Ginevra. Direttore del diparti
mento di Storia delle idee filo
sofiche e sociali dell'Accade
mia delle Scienze polacca, a 
causa del suo «revisionismo» 
nel 1968 venne espulso dal 
Partito comunista e gli fu nega
to il permesso di insegnare e di 
pubblicare. Studioso di Rous
seau e del Settecento, è noto ai 
lettori italiani per il suo libro 
l'Utopia (Einaudi 1979) e per 
un volume dedicato al periodo 
termidoriano. Come usare dal 
Terrore (Feltrinelli 1989). E' 
anche autore di un saggio su 
Solidamosc (in Les imaginai-
ressoàaux, Paris. Payot 1984). 
Proseguiamo con lui la nostra 
inchiesta sulle prospettive del 
post-comunismo in Europa. 

Ora che l'esperienza comu
nità e terminata nell'Euro
pa centro-orientale, ai può 
tentare di abbozzarne un bi
lancio storico? Quelli che 
sono crollati erano regimi 
ormai senza vita, eppure so
no durati 40 anni, hanno 
avuto una storia, forse perfi
no una qualche legittimità... 

Più che fare un bilancio storico 
di questi quarantanni, per il 
quale sarà necessario che si 
produca il dovuto distacco 
temporale, mi sembra essen
ziale dare un primo giudizio a 
partire da ciò che abbiamo ap
pena vissuto tutti insieme nel 
1989. Quei regimi sono crollati 
come castelli di carte; è stata 
sufficiente una spinta perché 
rovinassero. Nessuno avrebbe 
potuto immaginare una ca
strate cosi repentina. E' im
pressionante il fatto che regimi 
durati quasi mezzo secolo si 
siano rivelati totalmente privi 
di consenso e che l'ideologia 
che li legittimava abbia perdu
to ogni significato, al punto 
che nessuno oggi oserebbe ri
vendicare l'eredità della tradi
zione comunista. Gli storici 
hanno sempre tendenza a por
re il problema delle origini; ma 
un bilancio dell'esperienza co
munista non potrà non partire 
dalla fine: l'esito di questa vi
cenda illumina l'intero proces
so. Dico questo facendo pero 
una riserva, e cioè che nulla è 
ancora veramente finito, poi
ché il dramma sta svolgendosi 
sotto 1 nostri occhi: penso al
l'Unione Sovietica, di cui nes
suno può prevedere l'evoluzio
ne. 

Chi ha «vinto», se cosi si può 
dire, nel 19897 Estrema de
stra ed estrema sinistra sem
brano mettere l'accento sul 
trionfo del «capitalismo» 
piuttosto che della «demo
crazia»... 

L'esperienza storica dimostra 
che questi due fenomeni van
no di pari passo; un'economia 
di mercato richiede un minimo 
di democrazia per poter fun

zionare, e cosi la democrazia 
esige che l'iniziativa individua
le sia salvaguardata nella sfera 
economica. Opporre l'una al
l'altro è semplicemente insen
sato, oppure nasconde qual
che nostalgia per ipotetiche 
«terze vie» che si sono rivelate 
illusorie. Assistiamo oggi, è ve
ro, all'esplosione di un grande 
bisogno di consumo, ma esso 
è determinato dall'enorme ar
retratezza ed è quindi destina
to ad attenuarsi col tempo. Ciò 
che abbiamo di fronte, dopo 
tanti tentativi di creare un «uo
mo nuovo», è la necessità di ri
trovare «l'uomo antico», cioè i 
valori che l'esperienza ha di
mostrato essere universali, e 
fra di essi c'è anche il diritto al
la proprietà e alla libera attività 
economica. Assisteremo forse 
a episodi che ricorderanno il 
capitalismo un po' selvaggio 
delle origini, ma non tornere
mo certo all'economia del XIX 
secolo. 

li crollo del comunismo ha 
coinvolto non solo la sua va
riante «ortodossa», ma an
che quel che restava, nella 
storta Intellettuale del paesi 
dell'Est, dell'esperienza «re
visionista», pure assai viva 
negli anni che vanno dal 
1956 al 1968. E'aperta la di
scussione sul ruolo che que
sta componente ha avuto 
nella maturazione della crisi 
recente»* 

Quello del revisionismo è per 
me anche un problema bio
grafico, poiché fa parte di un 
periodo della mia vita. Come 
fenomeno intellettuale, credo 
che vada circoscritto nel tem
po: diciamo dal 1953-56 - e 
penso non solo alla morte di 
Stalin e al XX Congresso ma 
soprattutto ai primi moti di re
sistenza popolare in Polonia e 
in Ungheria - fino all'invasione 
della Cecoslovacchia. Fu un 
movimento che cercò dì con
testare il sistema comunista in 
nome di principi e valori propri 
dell'utopia comunista. Fu 
un'esperienza assai stimolan
te, ma in un certo senso con
traddittoria, poiché tendeva a 
conquistare spazi di libertà al
l'interno di un sistema che non 
poteva tollerarli. I revisionisti 
dicevano che il marxismo, col
tivalo in modo dogmatico, non 
poteva che diventare sterile; gli 
ortodossi replicavano che, in
debolendo Il dogma, si finiva 
per distruggere il marxismo. Il 
paradosso è che avevano ra
gione entrambi: il marxismo 
degli ortodossi è divenuto ef
fettivamente sterile, e II revisio
nismo ha contribuito, a lungo 
andare, alla dissoluzione del
l'ideologia marxista. Detto 
questo, si tratta di un episodio 
che dal 1968 in poi può consi
derarsi chiuso. Non credo in
fatti che esista una continuità 
diretta Ira quell'esperienza e, 
per esempio, Il fenomeno Gor-
baciov. 

Se si pensa alle figure Intel-

Il fallimento del comunismo non coinvolge 
tutta l'eredità del progetto iUurninista 
Trionfano oggi infatti i princìpi dell'89 
Intervista con lo storico Bronislaw Baczko 

MASSIMO BOFPA 

L'isola di Utopia di Tommaso Moro in un'incisione del XVI secolo 

lettuall più rappresentative 
di questa fase post-comuni
sta (11 cecoslovacco Havel, li 
polacco Ceremek, l'unghe
rese Kls), l'Impressione è 
quella di trovarsi di fronte a 
un terreno di riflessione co
mune, fortemente marcato 
dall'esperienza del totalita
rismo • dalla problematica 
del diritti dell'uomo, per U 
quale è del tutto fuori luogo 

domandarsi se è di destra o 
di sinistra... 

Si tratta in effetti di una genera
zione post-comunista - il ter
mine mi sembra calzante. E 
gente che ha fatto il proprio 
apprendistato politico sotto un 
regime di polizia e che cono
sce il valore di quelle libertà 
che in Occidente possono 
sembrare banali, poiché sono 
acquisite. Questa mentalità 

post-comunista si i formata 
gradualmente: già la Carta 77 
inaugurava un comportamen
to «civico» che negava alla ra
dice la società totalitaria; lo 
stesso può dirsi di Solidamosc. 
Ciò che è interessante nella si
tuazione odierna è che, da un 
lato, non si tratta di inventare 
un nuovo modello, dato che il 
modello democratico esiste 
già; d'altro lato, però, la sua as

similazione dovrà passare at
traverso un'esperienza origina
le di cui ora vediamo solo l'ini
zio. In questo quadro si do
vranno ridefinire tutta una se
rie di concetti che appartengo
no alla storia del pensiero 
politico e fra questi, ovviamen
te, anche quelli di «destra» e di 
«sinistra», che nel contesto to
talitario hanno perso ogni si
gnificato. Domandarsi, ad 
esempio, se il Papa fosse a de
stra o a sinistra di Breznev non 
aveva e non ha alcun senso. 

La situazione spirituale 
post-comunista sembra es
sere caratterizzata, da un la
to, dall'attrazione esercitata 
dal modello democratico 
•occidentale», dall'altro, 
dalle suggestioni della tradi
zione nazionale, della me
moria... 

Si tratta di una situazione solo 
apparentemente paradossale. 
L'uscita dal sistema comunista 
si realizza attraverso l'afferma
zione dei valori universali, che 
sono riassunti nei diritti del
l'uomo. E fra questi diritti c'è 
anche quello di ogni nazione 
di vivere secondo le proprie 
tradizioni. Ne risulta una coesi
stenza, a volte anche conflit
tuale, fra universalismo e parti
colarismi, che è destinata a 
marcare questa fase. Non di
mentichiamo, inoltre, che l'esi
stenza delle nazioni è. una fon
te permanente del nostro arric
chimento culturale. Quanto al
la «memoria», si tratta di uno 
dei punti più complessi. Innan
zitutto c'è una memoria collet
tiva da costruire, che è quella 
degli anni che abbiamo vissuto 
sotto il regime totalitario. Non 
sarà un'impresa facile: si dovrà 
rintracciare ogni tomba (co
me ci ricorda drammatica
mente il caso di Katyn). riesu
mare, per cosi dire, tutti i morti; 
e non dovrà essere un lavoro 
solo degli storici, ma un lavoro 
collettivo, estremamente dolo
roso per giunta. Bisognerà 
inoltre riprendere il filo della 
propria storia nazionale. Oggi 
è molto forte la tendenza a 
considerare l'esperienza totali
taria come una parentesi. E' 
un'illusione ovviamente, poi
ché non esistono parentesi 
nella storia; ma è un fenome
no caratteristico della fase che 
viviamo, e che va di pari passo 
con una certa idealizzazione 
del passato pre-comunista. 

Lei è l'autore di un libro sul
le «utopie», e il comunismo 
ha funzionato, fra l'altro, co
me la grande utopia di que
sto secolo. Cosa resta oggi 
del pensiero utopistico? 

E' evidente che quest'epoca 
post-comunista sarà assai diffi
dente verso le promesse utopi
che di cui il comunismo si di
chiarava erede. A me place di
stinguere, utilizzando una ter
minologia di Lévi-Strauss, pe
riodi caldi e freddi nella produ

zione di utopie, e quello che si 
annuncia mi sembra un perio
do freddo. L'esperienza totali
taria ha fortemente ridotto l'at
trazione esercitata dall'idea di 
una rottura della continuità 
storica, nonché dall'idea di co
struire un uomo nuovo, insom
ma da ciò che l'utopia illumi
nista aveva lasciato in eredità 
al comunismo. Inoltre, se 
prendiamo il termine utopia 
nel suo senso più ampio, oggi 
Il bisogno che prevale non è 
quello di inventare una società 
nuova ma di recuperare i valo
ri antichi. Tuttavia sarei pru
dente. Mi dicono, ad esempio, 
che Mosca formicola di testi 
che raccolgono le più stram
palate utopie del messianismo 
e de) nazionalismo russo, e 
non è escluso che assisteremo 
all'esplosione di Ideologie ro
mantiche. E' possibile che il 
periodo post-comunista si rive
li favorevole alla diffusione di 
utopie: non di tipo illuminista, 
ma pur sempre utopie. 

Se prendiamo 11 termine uto
pia in un senso più stretto, 
nel senso delle utopie volon-
tariate e costruttìviste, che 
enfatizzano 11 potere del
l'uomo di edificare li pro
prio futuro In terra, ad esse 
non si oppone solo il reali
smo politico di cui l'Occi
dente sembra oggi essere 
espressione, ma anche, e 
forse soprattutto, il pensie
ro religioso, che non a caso 
conosce una certa rinascita 
nel paesi dell'Est.. 

lo credo che viviamo, a questo 
proposito, un conflitto che è 

' proprio della civiltà a cui tutti 
' noi apparteniamo. Il volontari
smo di cui lei parla appartiene 
certo alla cultura rivoluziona
ria, ma è anche un'eredità del
l'Illuminismo, della fede nel 
progresso, della convinzione 
che l'uomo può costruire un 
mondo razionale facendo ta
bula rasa de) passato e dei va
lori che lo vincolano a una di
mensione trascendente. Era 
proprio questo mito della ta
bula rasa che sgomentava i 
Burke, i De Maistre, I primi criti
ci della democrazia. Non si de
ve tuttavia generalizzare, come 
se II fallimento del comunismo 
coinvolga tutta l'eredità dei Lu
mi. In fin del conti, quelli che 
oggi trionfano sono i principi 
dell'89, nei quali si esprime 
l'altro volto dell'Illuminismo, la 
convinzione che esiste una na
tura umana immodificabile, 
che esistono esigenze inalie
nabili dell'individuo che devo
no essere trasformate In diritti. 
A dire il vero, nella famosa Di
chiarazione del 1789 ritrovia
mo l'uno e l'altro volto: la «vo
lontà generale» e I «diritti del
l'uomo». Ma in questo duali
smo consiste precisamente l'e
redità culturale in cui viviamo, 
che è quella della civiltà de
mocratica moderna. 

Il meridione nel travaglio dell'Unità d'Italia: una lettura femminista nel primo romanzo di Maria Rosa Cutrufelli 

Così una nobildonna diventò una «briganta» 

In ottobre 
a Roma 
una mostra 
su John Lennon 

Dopo ii successo riscosso in Inghilterra, arriverà tra pochi 
mesi anche In Italia la mostra che celebra il decennale della 
morte del leader dei «Beatles», avvenuta il 9 dicembre 1980; 
ad ospitarla sarà il Palazzo delle Esposizioni di Roma. Di 
Lennon e dello storico gruppo si ascolterà musica e si ve
dranno foto, graffiti, rappresentazioni teatrali. Gli spettacoli 
previsti si svolgeranno all'interno del teatro ad alta tecnolo
gia presente nel palazzo multimediale, con una sala dotata 
di pavimentazione rialzabile su tutta la superficie e munita 
(ii un sofisticato impianto di luci semoventi. 

CI «S.Girolamo» 
di Caravaggio 
ritorna a Malta 
restaurato 

Domattina a Malta si svolge
rà la cerimonia ufficiale di ri
consegna del S.Girolamo 
scrivente di Caravaggio al 
governo maltese. La tela era 
stata gravemente danneg-

_ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ Siala dai ladri che l'avevano 
'm^mm~~mmm~^^*mmm trafugata nel luglio scorso 
dal museo di La Valletta. Successivamente ricoverata all'Isti
tuto centrale di restauro, adesso ha riacquistato l'originaria 
tiellczza. Sono state adottate particolari misure di sicurezza 
per II trasporto aereo dell'opera da Roma a Malta: un nuovo 
sistema di imballaggio a doppia cassa con ammortizzatori 
ad aria per proteggere la tela da urti e vibrazioni. 

Walt Disney 
multata 
per inquinamento 
chimico 

La società americana fonda
ta da Walt Disney è stata 
multata per una cifra di oltre 
mezzo milione di dollari 
(circa 6S0 milioni di lire ita
liane) per la violazione delle 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ norme sulla protezione del-
•^"•""••••••••••••••••••" l'ambiente in occasione dei 
lavori di ammodernamento della celebre Disneyland, nei 
pressi di Los Angeles. Pare che la società abbia scaricato in 
località non autorizzate di Utah e Wyoming una quantità lm-
precisata di solventi e detergenti chimici. 

L'ideatore di EX e vincitore 
di tre premi Oscar per gli ef-
feti speciali, Carlo Rambaldi, 
sta preparando un nuovo 
pupazzo per la Cbs america
na. L'annuncio e stato dato 
dallo stesso Rambaldi du
rante un convegno su «Possi-

ln arrivo 
un nuovo 
extraterrestre 
di Rambaldi 

bllità di vita extraterrestre» che si è aperto Ieri a Montecorvi-
no Rovella, in provincia di Salerno. Il geniale creatore non si 
è voluto pronunziare molto sull'identità del nuovo perso
naggio, limitandosi a dire che sta lavorando a un nuovo sog
getto dove sono previsti personaggi extraterrestri. Rambaldi 
si trova al convegno per esporre le proprie ipotesi sulla vita 
extraterrestre dal punto di vista artistico, e per trarre suggeri
menti sul nuovo personaggio che sarà il più possibile «scien
tifico». 

Premiati 
i vincitori 
del cinema 
di montagna 

Musica 
e ballo nelle notti 
riminesi 
dìFiabilandia 

Oasi di SiMo Basso ha vinto 
la 17 edizione del Festival 
Nazionale del cinema di 
montagna •» di ambiente, 
svoltasi nella Valbotte (Bel
luno) , e il premio del comu
ne di Borea di Cadore. II se-

™ ^ ^ • ^ ^ • ^ • " " " " ^ ^ condo premio, il «Leone di 
S. Marco» e quello del Club Alpino Italiano (Cai), sono stati 
assegnati all'altoatesino Gunther Haller per Bikkhu, docu
mento di una marcia-pellegrinaggio a un santuario del Ne
pal. La giuria ha segnalato anche i film Memorie d'inverno di 
Vittorio Tosi e SO voglia di mare di Roberto Guideri. 

Il 3 agosto nel parco rimine-
se di Fiabilandia si aprirà la 
rassegna musicale «Aspet
tando Tom Waits», che si 
concluderà II giorno di ferra
gosto. Ogni sera, alle 21 e al-
le 23. si esibiranno due di-

•••"•••••"••••••••••••••••••••••••••"• verse formazioni musicali. 
Gli organizzatori hanno definito la rassegna «una vetrina 
aperta sulla notte di questa riviera», una rappresentazione 
fedele e non competitiva di quanto viene prodotto e consu
mato in pub. discoteche e piccole sale da concerto, musica 
da ballare e da ascoltare. La rassegna rientra nel calendario 
di spettacoli previsto a Fiabilandia da aprile a ottobre. 

I giardini e le corti, le piazze 
e le ville che costellano i 
centri storici del Veneto fa
ranno da scenario alla se
conda edizione della rasse
gna «L'oro del Veneto», ini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziata nel corso di questo mc-
•",™™"™M^^^^^™*™"" se. Fino alla fine di settem
bre centoventi rappresentazioni di teatro, musica e danza si 
svolgeranno nei luoghi più originali della regione, per creare 
nuovi itinerari di spettacolo, ma anche del turismo per quelli 
che sono interessati a scoprire il patrimonio storico e artisti
co veneto. La manifestazione è composta quest'anno di 
quattro nuclei principali, rappresentati dai cicli di avveni
menti programmati a Vicenza, Portogruaro, Treviso e Chiog-
gia, ai quali si affiancano singoli eventi ospitati nelle varie 
città. In particolare, Vicenza dedica una serie di «omaggi» a 
cantanti e compositori come Nino Rota, Fred Buscagliene, 
Arturo Toscanini, Beniamino Gigli e Mina, o a scrittori come 
Cesare Pavese. 

Musica 
teatro e danza 
per tre mesi 
in tutto il Veneto 

MONICA LUOHOO 

Una donna, Margherita, viene sposata a un uomo 
che non ama. Una notte, senza volerlo, lo uccide. 
Da allora comincia la sua vita di nomade sempre in 
fuga insieme ad una compagnia di briganti. Ma una 
mattina la banda cade in un tranello e Margherita 
viene chiusa in prigione a vita. Maria Rosa Cutrufelli, 
al suo primo romanzo, ci narra le contraddizioni so
ciali che hanno accompagnato l'Unità d'Italia. 

DACIA MARAMI 

M Del brigantaggio meri
dionale al tempo dell'Unità 
d'Italia è stato scritto molto ma 
non in forma di romanzo. Mol
ti saggi, molte analisi storiche, 
ma poche Immagini, pochi 
personaggi rivisti con gli occhi 
di oggi. 

Eppure è una epoca cosi ca
rica di luci e di ombre che 
sembra fatta apposta per un 
racconto emblematico sulle 
violenze dei buoni sentimenti 
e sulle utopie politiche. 

Da una parte gli ideali di li
bertà e di autonomia per cui 
tanti uomini sono morti travolti 
da un nobile sentimento di 
unità linguistica e legale. Dal
l'altra Il fatto che la rivoluzione 
garibaldina, come quella fran
cese, è stata soprattutto utile 
alla nuova borghesia in asce
sa, nuocendo di fatto alle clas
si più povere, benché esse in 
realtà abbiano contribuito con 
entusiasmo alia sua riuscita. I 
contadini del Sud hanno perso 

in pochi anni di unità alcuni 
diritti fondamentali che deriva
vano da un rapporto, paterna
listico quanto si vuole ma vita
le, fra padroni e servi. Un rap
porto che prevedeva il diritto 
per i contadini di spigolare nel 
campo del padrone, di fare le
gna nei boschi demaniali, di 
delegare ai proprietari II gover
no costoso delle spese pubbli
che e la partecipazione alle 
guerre. 

Maria Rosa Cutrufelli ha 
scritto un romanzo limpido su 
quel periodo, quella realtà me
ridionale, quelle contraddizio
ni sociali e psicologiche che 
hanno accompagnato il trava
gliato farsi della nuova Italia. 

Una donna, Margherita, fi
glia di borghesi agiati, intelli
gente, colta, viene sposata, co
me si usava, a un uomo che 
non ama, che la tratta senza 
interesse e senza rispetto. 

Una notte, dopo uno di que
sti gesti di disamore e disprez
zo, Margherita, senza quasi ac
corgersene, senza quasi voler
lo, pianta uno spillone nella 
gola del marito addormentato 
uccidendolo sul colpo. 

Da allora comincerà la sua 
vita di nomade sempre in fuga, 
durante la quale Incontrerà e si 
unirà ai briganti guidati da Car
mine Spaziante. Cavalcherà 
per giorni e notti nel fitto dei 
boschi, si nasconderà in grotte 
profonde, fra pietraie e burro
ni, avendo per giaciglio un sac
co vuoto. 

Bella e significativa la «vesti
zione» di Margherita. Qui i pan
taloni, come nel libro di Lara 
Cordella, diventano il simbolo, 
la bandiera di una libertà 
aspramente sognata e spino
samente inseguita. «Mi vestii 
con lentezza. Ogni indumento 
richiedeva un gesto lunghissi

mo, non ero abituata a vestirmi 
senza aluto di sorta e senza 
specchio. Con un'ampia fascia 
rossa fermai in cintura i calzo
ni, di foggia antiquata, a gam
ba, che mi arrivavano appena 
sopra il polpaccio. ...poi rifeci 
la treccia e la nascosi sotto il 
berretto a cono ornato di na
stri. Ad ogni indumento entra
vo in un tempo e in una di
mensione nuova, la verità è 
che non stavo indossando un 
abito ma una vita». 

La banda di Carmine Spa
ziante irrompe nei paesi. Si fa 
giustizia. Viene accolta dovun
que con simpatia e complicità 
dai contadini più poveri. Ma le 
scorribande cittadine durano 
poco. La sopravvivenza sta nei 
boschi, sulle montagne, dove 
sono costretti a dormire all'ad
diaccio, mangiando erbe e pe
core rubate, scappando all'al
ba da ogni accampamento, 

Maria Rosa 
Cutrufelli 

cavalcando per ore e ore sotto 
il sole, piombando d'improvvi
so su un gruppo di soldati iso
lati, strappando a fucilate una 
vittoria imprevista, fra difficoltà 
e stenti di ogni genere. 

Infine un giorno la banda 
viene accolta con particolare 
calore da un paese fra le mon
tagne, dove il proprietario ter
riero del luogo ospita nella sua 
bella casa sia Spaziarne che la 
sua donna, Antonia, che la 
giovaneecolla Margherita. 

Le comodità ritrovate, Il letto 
morbido, i cibi caldi, l'ombra 
delle grandi stanze profumate, 
sembrano Infiacchire la ferrea 
volontà del capo. Egli si ada
gia, rimanda di giorno In gior
no la decisione di partire, 
mentre tutto intomo sembra 
assecondarlo in questo sogno 
di pace. 

Probabilmente si trattava di 
un trancilo. Lo capiamo quan

do la gente intomo comincia 
ad andarsene. I padroni di ca
sa prima di tutto, con una scu
sa poco credibile, e poi, via 
via, i servitori, e gli amici. 

Arriveranno infatti una mat
tina i piemontesi, con le loro 
truppe, I loro cavalli, i loro fuci
li e raderanno a! suolo il paese, 
uccideranno tutti i banditi, 
comprese le donne, salvo Mar
gherita; forse perché di origine 
agiata. La sua pena capitale 
sarà trasmutata in carcere a vi
ta. 

Ed è proprio dal carcere, 
dall'oscurità di giornate sem
pre uguali a se stesse in cui la 
sola consolazione è l'esercizio 
del pensiero, che Margherita ci 
racconterà la sua storia con un 
andamento circolare che par
tendo dalla fine ritoma al prin
cipio e poi ci conduce, con 
movimento sinusoide, ancora 
un'altra volta alla fine. 

l'Unità 
Domenica 
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